
    

  
  

CAS 

o appa 

tiene il 

chi mi- 

ntaggio . 

e è fat- 

resco € 

rmi no- 

e com- 

irro già 

schia di 

rgarina 

ulterato 

LrTO ge 

i fa an- 

Lai 

e esclu- 

\remiata 

CINI 

si anche 

în cast 

CS 

iscono. 

     

00
0 

  

ed i pieghi non affrancati. 

di 

i: RBprovare il 

0
2
0
9
9
   

   

    

RANE So, dati   

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. Nel Regno: per 

‘ Un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
— ber un trimestre L.5. — Un numero 
cent. 5 — Arretrato cent, 10. 

o Gli abbonamenti non disdettati si in- 
endono rinnovati. 

  

: di corrispondenti — I manoscritti non 
Sl restituiscono, si respingono le lettere 

  

Anno Ill. — N. 159 
dfn 

IL CROLLO 
del campanile di s. Marco 

.I lavori di sgombero. 

Venezia, 15. — L’impresa Puppolini e 
Costantini alla quale vennero affidate le 
Operazioni di sgombero delle macerie 
Sulle quali piange il popolo veneziano e 
tutto il mondo, ha compiuto alle ore 2 
dell’altra notte la chiusura del nostro re- 

Cinto che si estende dalla navata princi- 

della Borsa e dal Palazzo Ducale alla 
Quarta arcata del Palazzo Reale. 

Il silenzio però in quel recinto non 
durò a lungo e, verso le quatiro e mezza 
ai primi albori, cominciarono attivamente 
l lavori di sgombero sotto la direzione 
del cav. Rupolo direttore dei lavori del 
alazzo Ducale, dell'assistente Moresco e 

degli stessi imprenditori. 
Una numerosa squadra di operai lavo- 

Tarono attivamente fra quell» macerie 
Sorvegliati da molte guardie li P. S. e 
Cominciarone anzitutto a praicare un 
Sentiero attraverso in quella specie di 

Collina di massi enormi, di mattoni e di 
Macerie, i 

Civile e dell'ing. Saccardo. 
Dopo attente ricerche, apparisce fra i 

Massi un leone. Era bene il bronzo 

del Gai. 

Le porte delle Loggette ritrovate. 

  

In cruce signatos iura quod alma tegant? 

Art. 3..— Questa lotteria è esonerata 
da ogni tassa. — Fradeletto — Manzato 
— Tecchio. 

Un appello del Sindaco. 
Il Sindaco di Venezia rivolse un ap- 

pello ai Veneziani per esortarli a con- 

correre alia sottoscrizione per ricostruire 

il campanile. 

Un triduo in S. Marco. 

Venezia, 15. — Il cardinal Patriarca 

quando apprese la notizia del disastro, fu 

Bd it anti BileaaliGani (IO da al dolore chefsyonne. 
Il medesimo Cardinale ha subito ema- 

nato una circolare dove invita i suoi figli 

a rendere grazie a Dio d’aver preservato 
Venezia da più tremende sventure ed 
indice pei giorni 23, 24 e 25 corr. un 
solenne triduo di ringraziamento, da te- 
nersi nella basilica di S. Marco, miraco- 

losamente rimasta incolume. 

Impressioni e commenti all’ estero. 

Commenti tedeschi, 

Berlino, 15. — Il crollo del campanile 
di S. Marco impressiona dolorosamente 
i circoli artistici e i numerosi tedeschi 

: adoratori di Venezia. Ecco come il critico 
: d’arte del Tagebiatt commenta la notizia: 
| « Un grido di dolore echeggia nel mondo. 

Pit di v lo Ea, x . 
ù tardi, verso le nove, vi fu una no dei più bei monumenti del mondo 

Nuova visita della Commissione composta | 
del > x f i | i i 5 a è . ’ . o 

cav. Berchet, del cav. Torri lel genio : si riuscisse a ricostruire il campanile di 
è stato distrutto per sempre. Quand’anche 

‘ San Marco, chi gli ridonerà l’antico fa- 

Più sotto, continuando colla massima . 
Precauzione a rimovere le macerie appa- 
Nisce quasi intatta Ja portella destra lella 
Oggetta, leggermente intaccata alla su- 

Derficie da qualche strisciatura qua e là 
Prodotta dalla precipitosa caduta dei mat- 
toni ; ma punto schiacciata, rotta o de- 

turpata come si credeva. Quell’avanzo pre- 
Zlosissimo venne con massima cura tolto 

di là è portato nel Corpo di Guardia dei 
Ompieri in Palazzo Ducale. i 
Poco dopo veniva ritrovata anche la 

Seconda porta perfettamente intatta. An- 
Che questa venne portata nel Corpo di 
Suardia, 

Il sorvegliante sig. Moresco rinvenne 
Pure molti frammenti d’ un capitello e 
Moltissime pietre delle parti ornamentali 

della Loggia. 
Delle statue. finora neppur una fu ri- 

trovata, 
I lavori continuarono febbrili durante 

tutta la giornata fino ad ora tarda, rimuo- 
Vendo con precauzione i grandi massi e 
acendoli rotolare fino al pavimento della 
Dlazza che ha subito in quel punto un, 
tie cedimento, formando quasi una 
Conca, 

Il disastro comunicato al Re. 

P letroburgo, 15. — Il Re apprese con 

Vivo dolore il disastro del campanile di 
Và Marco di Venezia. Telegrafò a Ve- 
I . .. s ph per avere notizie. Lo Czar gli. 
SPresse il suo dispiacere e così fecero ; 

Ì "4° tte le personalità russe. 

Un telegramma 

dell’ imperatore Guglielmo. 

, Venezia, 15. — Ieri il console imperiale 
ermania venne dal Prefetto con un 

—‘egramma da Bregen di S. M. l’ Impe- 
ro Guglielmo, che lo incaricava di 

o i sentimenti del suo vivissimo 

alb Oglio per la grande sciagura toccata 
atte, all’ Italia e a Venezia, verso cui 

Ute tanta ammirazione ed affetto. 
Hi Prefetto espresse al console devoti 

Staziamenti come rappresentante il 

OVerno pregandolo di far pervenire a 
M. le rispettose azioni di riconoscenza 

: avesta popolazione per la nuova prova 
; ©'Mpatia e che ne avrebbe informato 

Overno e la cittadinanza. 
L i è» e ® 9° 

5 Sottoscrizioni per la ricostruzione 

Una lotteria. 

Venezia, 45, — L'on. Fradeletto comu- 
Uica ; 

Che AL) d 1 Ù i i Sb i a ; aodu eputati di Venezia, previo 

alla pr 
Lu di legge: 
oi L — Il Gomune di 

DE a di emettere una lotteria a premi 
mg bite col profitto netto all’ im- 
Aaa integrale riedificazione del Cam- 

i ; di San Marco. 
"OT 2. — Il Governo è autorizzato ad 

iano finanziario che sarà r E 3 P PIATTI n ea 

È eSentato dal Comune. 

Venezia ha 

scino? » Lo scrittore del 7ageblati si 

chiede poi: « Non era evitabile la cata- 
strofe? Fecero il loro dovere coloro cui 
tal prezioso possesso dell’ umanità era 

affidato ? O vi fu trascuranza ? In tal caso 
il grido di dolore diventerebbe un grido 

di indignata protesta ». 

Commenti Inglesi. 

Londra, 15. — Tutti i giornali dedicano 
lunghe descrizioni ed articoli di fondo 

alla caduta del campanile di San Marco, 

come se si trattasse di una calamità na- 
zionale inglese. Molti lamentano la man- 

cata ispezione. i 

Il Times in un articolo di fondo scioglie 
un inno a Venezia che dice appartenere 
come Roma, Firenze e Atene a tutto il 

mondo. 
Commenti austriaci. 

Vienna, 15. — 1 giornali pubblicano 

lunghe colonne di dispacci sul disastro 
di Venezia. I 

La Neue Freie Presse scrive che tutto il 
mondò civile deplora vivamente la cata- 

i strofe che ha distrutto un’opera d’arte di 
i fama mondiale. 

Il Fremdenblatt dice che nel lieto calice 
i del re a Pietroburgo è caduta una goccia 
| dl’amaro. 

L’ Extrablatt dice che i tesori artistici 

‘ dell’ Italia appartengono alla sconfinata 

ammirazione del mondo intero, per ciò 
i deplora amaramente che non si sia in 
‘tempo impedita la colossale sciagura ar- 
; fistica. 
  

Mote e commenti 

Neîlo stesso numero. 

Ai telegrammi nunzianti la caduta del 
i campanile di s. Marco, l’ Avanti faceva 
: seguire pochi periodi di commento, dei 
| quali gli ultimi sono i seguenti: 

Non è un campanile che cade; è il 
: campanile di San Marco. E’ qualche cosa 
dell’anima di tutto un popolo, per cui 
quello fu segnacolo e bandiera, e faro; 
che se lo vide sorgere nel cuore della 

‘| città, testimonio di una multiforme storia 
i di vita e d’arte insieme cogli altri mo- 
i numenti che lo cinsero da presso. 
i L’accoramento dei veneziani avrà un’eco 
: per tutto il mondo ove suona il nome di 
; Venezia, e ove si ripeteranno gli onori 
i della commemorazione dovuti a quell’in- 
: treccio vetusto di storia e di arte che era 
nel, colosso atterrato ». 
Ammettevamo che nei signori dell’A- 

vanti vi fosse un certo disgusto per la 
perdita di un’opera d’arte, ma non pote- 

‘ vamo ammettere che in quei signori 
! l’amore per l’arte vincesse l’odio che 
i essi nutrono contro ì nostri campanili e 

de col Sindaco, hanno trasmesso 
esidenza della Camera la seguente . 

: ed edificati. 

mero, sotto la rubrica varietà, ci fu dato 
di leggere quanto qui segue: 

Se non che, proprio nello stesso nu- | 

  

Giornale cattolico 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

‘mune, così'Com’ è,. è 

  
« Il campanile di San Marco è caduto ‘ 

in frantumi (vedi telegrammi). Ora non. 
è più che un ammasso di volgarissimi 
rottami. Era veramente un po’ vecchio ; 
e il vecchio campanile il sno mestiere 
forse l'aveva compiuto. Continuare a star 
su per suonare i tocchi a qualche rivista 
come una fanfareita qualunque, a che 

. pro? L'inno festoso dei giorni lieti, 0 

      

{Conto corvenia colla Posta) 
sa 

    

  

   
toast e Va 

   

del 

l'urlo tragico delle giornate disperate 
eran gia lontani, lontani. 

Il campanile s’era invecchiato di tedio. 
K si sa, le cose vecchie cadono. 

Piazza San Marco, liberata dall’ incubo, 
respira ». 

In questi periodi c° 
x 

è l’anima socialista 

mentre nel piagnisteo più sopra riportato 
fa capolino quella sopraffina finzione che 
si scuopre in ogni opera dei socialisti, 
quando vogliono addormentare, attirarsi 
o per lo meno non inimicarsi il pubblico. 
Se crollasse la basilica di San Marco, 

IR EREDI SISSI 

| 
Ì 

l’Avanti ripeterebbe la commedia con la 
finale: « Piazza San Marco, liberata dal- 
l'incubo, respira ». 

| 

Per economia? 

Togliamo dall’Azione di Reggio Emilia: 
« Il 1.0 corrente l’on. signor Sindaco, se- . 
guito dal Segretario Comunale, da un 
netaio e da una squadra di militi de)l’e- 
sercito municipale, cum gladiis et fustibus, 
si è presentato al signor, Cappellano del 
Cimitero per obbligarlo, in caso colla 

e dal camposanto, giusta un decreto della 
Cameraccia, pardon, volevo dire, del Con- 
siglio Comunale. 

Il signor Cappellano assistito dall’avv. 
Saracchi ha protestato contro il precetto, 
eseguito in una maniera così cosacca, e 
ha dichiarato che intenterà causa al Co- ; 

i 

‘ di Roma e della romana civiltà: 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vieit mundum, vincat et ipsa modo. NAS 

PurRruSs Archien. Utinen, 

Il Decetor funziona in modo indipen- 
dentemente, talchè la «Carlo Alberto » 
riceve da Toldlin senza che le stazioni 
senza fili delle coste inglesi riescano ad 
afferrare i telegrammi. 

Marconi iniziò pratiche per l’ impianto 
È ; : $ lista : di una stazione in Italia per comunica- 

che si manifesta in tutta la sua sincerità; zioni coll’ Inghilterra, il Canadà, gli Stati 
Uniti e l'America del Sud. 
  

DUE ASTE A ROMA 

« Pare una disdetta! Mentre tutta la 
stampa europea reca notizie della festosa 
visita del nostro Re alla Corte russa, av- 
vengono a Roma due fatti tutt'altro che 
lieti, due aste pubbliche per la vendita 

di due monumenti di diverso genere e 
carattere, ma ambedue collegati alla storia 

Vasta 

della celebre Vilia Borghese, che misura 
oltre a sei chilometri di 

  

Fiammingo) ed ampliata dal Principe 
i Marcantonio Borghese, su disegni del- 
l'architetto Antonio Asprucci verso la 

| fine del secolo decimottavo; e l'asta del 
: Teatro Marcello o palazzo Orsini. Il Tea- 

mune perchè non gli fu notificato in: 
tempo utile lo sfratto, riservandosi tutti ; 
i diritti che la legge gli accorda. E il si- 

guor Cappellano ha fatto benissimo. 
Intanto i cittadini imparino una volta 

di più a conoscere che cosa siano e cosa 
vogliano questi socialisti, i quali buttano 
9 mila lire per fabbricare un cesso, dove 
nessuno va, e sopprimono le poche cen- : 
tinaia di lire per mantenere arcimode- 
stissimamente un cappellano che bene- 

‘ nedica e abbia în custodia i resti mortali ! 
che sono consacrati da tutte le religioni, 
compresa quella delle Pellirosse ». 

Se ci permette l’Azione, noi facciamo 
un altro breve commento al fatto. In 
nessun Comune i socialisti — pervenuti 
al potere — hanno procurato delle eco- 
nomie; tutt'altro invece; essi hanno sper- 
perato il pubblico denaro. E con ragione; 
poichè se i Comuni, da essi amministrati, 
andassero bene, vorrebbe dire che il Co- 

fetta, e i socialisti lavorerebbero a danno 
delle loro teorie. A vantaggio delle quali 
è d’uopo che, come le famiglie, le pro- 
vincie e le nazioni, così anche i Comuni 
vadano di male in peggio. I socialisti 
dunque devono combattere | economia 
per lavorare in favore del collettivismo. 

Ora, se i signori socialisti di Reggio 
hanno sdppresso la cappellania del Cimi- 
tero, non l’ hanno certo soppressa per 
economia, ma semplicemente per odio 
contro la religione. E questo è il motivo 
da rilevarsi. 
  

Re Vittorio in Russia 

L'arrivo a Tsarkooselo, 

Pietroburgo, 14. — Il treno imperiale, 
collo Czar e il Re d’Italia. 
Lamsderff, è giunto alle ore 6 a Tsarkeo- 
selo. I Sovrani si recarono alla Reggia. 
Alle ore 7 i Sovrani visitarono il campo 
militare di Tsarkeoselo, ehe presentava 
un aspetto imponente. I Sovrani cel loro 
brillante seguito presero posto sotto un 
ricco padiglione nel campo e vi assistet- 
tero ad un grandioso concerto che eseguì 

| due pezzi dei maestri italiani Mascagni 
e Fabiani. Vi fu. poscia un pranzo alla 
Reggia, seguito da uno spettacolo di mu- 
sica e ballo. 

La festa fu guastata da continua pioggia. 

La rivista. 

Pietroburgo, 15. — Nell’odierna rivista 
i granduchi marciavano alla testa del 
loro reggimento. Ad ogni reggimento lo 
Czar gridava: Grazie miei cosacchi! op- 
pure: Grazie miei corazzieri! I soldati 
rispondevano; Siamo felici di servire 
Vostra Maestà! Lo Czar ordinava le ma- 
novre delle truppe a cavallo, facendole 
alternamente marciare al passo, al trotto, 
al galoppo. 

Quando passarono i tiragliatori, soldati 
che marciano rapidamente, somiglianti 
ai bersaglieri, le musiche collocate a 200 
metri davanti ai Sovrani suonavano la 
marcia dei bersaglieri italiani. Assistevano 
alla rivista anche l'ammiraglio Mirabello, 
il comandante Martini e 10 ufficiali del- 
I incrociatore Carlo Alberto e Marconi, che 

ca su PESst Y 5 Dai ti j 
‘le nostre basiliche. Perciò, leggendo i ; GODE SRO Si Di i di Deer lo 
i surrig i periodi, restammo ammirati | CE: i ‘| surriportati periodi, i gimento di fanteria. 

Importanti esperimenti col telegrafo senza fili, 

Cronstadt, 15. Stanotte la « Carlo 
Alberto » ricevette i primi telegrammi 
chiarissimi col telegrafo senza fili dalla 
stazione di Toldlin nella Cornovaglia. Si 
tratta di un primo esperimento attraverso | 

un istituzione per- 

Prinetti e 

  

    
1600 miglia inglesi in linea. retta tutta | 
per terra. 

Gli esperimenti hanno grande impor- , 
tanza perchè si provò un nuovo appa- 
recchio ricevitore Detcetor  Magnaticum, 
scoperto dal Marconi due mesi addietro. 

tro Marcello fu incominciato da Giulio 
Cesare e terminato da Augusto, che Jo 

dedicò a suo nipote Marcello. Era a tre 
ordini: il primo dorico, il secondo jonico 
ed il terzo corinzio; ma di quest’ ultimo e en o dl Baer 

= se ; : r e non rimane più vestigio dopo il suo a-: PST P i e 
dattamento ad edificio privato. Dopo la 

  

  
circuito e fu. 

creata dal Cardinale Scipione Borghese, ’ 
,, 2; ® i 3 16 O i I x / i 7 $ Ì 

forza, a sloggiare dalla casa, dalla Chiesa, - SU disegni di Giovanni Vesanzio (detto il 
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Mercoledì 16 Luglio 1902 

La musica sacra © 
e Don Lorenzo Perosi 

Don Lorenzo Perosi ha scritto un lungo 
articolo per una grande rivista straniera, 
trattando di un argomento che interessa 

particolarmente la nostra penisola; delle 
condizioni, cioè, della musica sacra in 
Italia. Dell’articolo stesso l’egregio collega 
Fornari manda un largo sunto all’ Avve- 

nire d’ Italia: e noi crediamo far cosa 
grata ai lettori riproducendolo. 

L'autore dopo una breve introduzione, 
traccia la storia del risveglio della mu- 
sica sacra in questi ultimi tempi. 

L’abate Amelli, che si può chiamare 
l’antesignano del movimento, ora priore 
del celebre monastero di S. Benedetto, 
nel 1877 — bibliotecario dell’Ambrosiana 
di Milano. — cominciò a far sventolare 
in Italia la bandiera del Cecilianismo, 
fondando per esporre le sue idee la rivi- 

sta Musica Sacra. 

Nel 1880, nella chiesa monumentale 
di San Paolo in Milano riuniva un primo . 
congresso musicale, al quale presero parte 

le migliori intelligenze dell’arte. Venne, 
in tale occasione, inaugurato il primo . 
organo moderno ossia con registri a tutta. 

‘ tastiera ed a pedaliera; prima d’allora in 

morte di Gregorio VII, il Teatro Mar-; 
cello fu ridotto a fortezza dai Pierleoni; 

nel secolo XVI passò ai Savelli, che lo. 
cambiarono in palazzo per opera di Bal- 

dassare Peruzzi ; e nel secolo decimottavo 
passò agli Orsini, la famiglia principesca 
che fino ad ora lo ha posseduto ed in- 

danno della quale verrà posto all'asta ; Vor a naar 
per L. 280,000, sabato 19 corr. mentre , ar impiantare nella chiesa dell’Immaca- 

Villa Borghese andrà all’asta mercoledì, 
16 corrente. 

Gosì mentre da Pietroburgo si spargono 

pel mondo le notizie dei festeggiamenti 

Italia mai s’ era avuta una costruzione 
tanto sviluppata e pure tanto necessaria 

Mendelssohn e di tutti gli autori moderni 
della letteratura organaria. 

E nella partita dell’arte organaria, ec 
celse allora l' illustre compagno dell’abate 
Amelli, l'avvocato Costantino Remondini 
di Genova, che nelle colonne della Mu- 

| sica Sacra tanto combattè per la riforma 

p
e
i
 

o
 

no
, 

coi quali lo Czar onora il Re d'Italia: 
suo ospite, da Roma si spargono pel 

de’ suoi insigni monumenti, doloroso 
spettacolo di decadenza e di miseria. 

E° strano che il Ministero non abbia 
provveduto ad evitare almeno la  coinci- 

denza di questi avvenimenti di natura 

  

Notizie estera 
Vaporetto affondato — 30 vittime, 

Pietroburgo, 15. — Sul fiume Zengo, 
presso la stazione di Preobraschenskaja, 
sulla linea di Varsavia, affondò un vapo- 
retto sovraccarico di passeggeri. Trenta 
sono annegati. 

» 

Re Edoardo lascia il palazzo reale. 

Londra, 15. — Alle ore 11 il re uscì 
in vettura dal palazzo reale e si recò a 
Victoria Station, donde in treno è partito 
per Portsmouth alle 1Î e 30. 

Grande incendio. 

Nizza, 15. — E’ scoppiato l'incendio 
ai grandi magazzini in piazza Glichi; 
l’intero fabbricato è in preda alle fiam- 
me. Il circolo. militare è parzialmente 
distrutto; gli uffici del Gredit Lyonnais 
cominciano a bruciare; le case vicine 
sono minacciate. 

Nizza, 15. — Gravissimi sono i danni” 
cagionati dall'incendio nel palazzo del 
Credit Lyonnais. In tale palazzo erano 
molti uffici pubblici; tutto è perduto. Si 
sono potuti salvare i titoli depositati nella 
Banca di Credito. ‘ 

Briganti che arrestano una posta, 

Vienna, 15. — Si ha da Giannina che 
il famoso albanese Malik bey, alla testa 
di una grossa banda depredò la posta 
turca sulla strada fra Monastir e Gian- 

nina, rubando quattrocento mila franchi. 
  

Motizie italiane 
Due siciliani superstiti della Martinica 

Napoli, 15. — E’ giunto il piroscafo 
« Città di Torino» recante due siciliani 
superstiti della Martinica. Essi sono Fran- 
cesco D'Angelo e Salvatore Anello. Nar- 

  

i rano cose raccapriccianti. Portano ancora 
impressi segni di scottature. 

Giovenca omicida. 

Ancona, 15. — Una giovenca infuriata, 
ad Arcovia, uccise un contadino, Naza- 
reno Lemi, e ferì certo Radicioni. La fe- 
roce bestia slanciandosi poi contro la 
vettura del sindaco del paese, Carlotti, 
venne uccisa da quegli a furia di revol. 
verate. 

del suo prediletto strumento, raggiun-. 

gendo in parte lo scopo, perchè riuscì a 

lata a Genova un organo della fabbrica 
inglese Trice, mosso dall’elettricità e di- 
viso in tre sezioni, il più grande ed 

importante organo che esista attualmente 
in Italia. — 

Nel 1883, labate Amelli riunì nella 

Fu in questa occasione sollevato 1’ in- 
‘ teressante dibattito fra l’ Habul di Rati- 

  

sbona ed i Benedettini di Solesmes, a 
proposito del canto gregoriano, canto che 

1 Do ‘ da quest’ ultima scuola fu sempr i 
tanto diversa e di tanto contrasto nel loro ; * empre colti 
‘significato. 

vato con grande amore e che venne 

illustrato da quella Pateographie Musicale, 
la quale è unica nel suo genere. 

L’ abate Amelli, dopo aver tanto lavo- 
rato, si ritirava a Montecassino. Suben- 

trava nella direzione della rivista Musica 
Sacra, per poco tempo, Giovanni Tebal- 
dini, allora studente a Milano, e quindi 
il maestro Giuseppe Gallignoni, appena 
nominato direttore della cappella del 
Duomo di Milano. 

Intanto il Tebaldini — primo fra gli 
Italiani — andava alla scuola superiore 

di musica sacra a Ratisbona della quale 

usciva nel 1888 per venire nel successivo 
anno nominato direttore della cappella 
di S. Marco a Venezia, dove fondava 
una schola cantorum. I buoni risultati 

ottenuti, fecero in breve tempo fiorire 
molte di queste istituzioni, alla quali il 
Tebaldini dedicò tutto sè stesso, facendo 
una straordinaria propaganda con scritti, 

conferenze e discorsi nei vari congressi 
regionali tenuti, specialmente nel Veneto. 

Ma il più grande impulso alla musica 
sacra veniva dato dal congresso nazio- 
nale che ebbesi in Milano nel 1890. Al 
l’ esito di questo congresso contribuirono 
in ispecial modo il conte Lurini, muni- 
fico protettore e mecenate della musica 
sacra, il maestro Terrabugio, allievo del 
Rheinberher di Monaco di Baviera, il 
professore Bossi attuale direttore del 
liceo musicale di Venezia e il maestro 

. Gallignani, direttore del Conservatorio 
di Milano, il quale diresse tutte le splen- 
dide esecuzioni corali ed i lavori del 
Congresso. SA 

Dopo questa riunione, altra se ne 
tenne a Parma nel 1894, ma con esito 
minore. 

Il Tebaldini attuata la riforma nella 
cappella di S. Marco, dopo tante contra- 
rietà, passava ad attuarla nella cappella 
del Santo, a Padova. 5 

Nella cappella musicale del Duomo 
di Milano, ia riforma fu introdotta con 
molto slancio dall’ opera intelligente del È 
maestro Gallignani, seguito poi dal suo 
successore Gallotti. i 

A Roma dove dalla competente auto- 
rità, sono stati emanati i migliori decreti 

è 

nt ‘ città di Arezzo un’altro i igsi 
mondo le notizie che vanno all’asta due | città d See altro lmportantissimo 

“congresso. ; 
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per la musica sacra, disgraziatamente 

non vennero fatti grandi passì, 
Eppure non mancarono uomini capaci 

ad attuare una sana restaurazione. Il P. 
Angelo de Santi, lavorò moltissimo a 
questo scopo e fece risvegliare l’amore 
al canto gregoriano ed alla polifonia nel 
Seminario Vaticano, con l istituzione di 
una cappella e una schola cantorum la 

quale diede numerosi saggi anche alla 

presenza del S. Padre. 
Il Perosi ascrive in parte la difficoltà 

di attuare la riforma in Roma, alla quan- 
tità enorme di funzioni che vi si cele- 
brano. 

Di qui la impossibilità di poter dare 
dappertutto esecuzioni buone. 

Tuttavia molto spera da una nuova 

commissione di musicisti, nominata dal 
Card. Vicario E.mo Respighi, coll’inca- 
rico di disciplinare le esecuzioni musicali 
‘sacre. 

Nell’Italia meridionale le condizioni 

della musica sacra sono anche peggiori 

a causa della minore educazione musicale. 
Nella seconda parte dell’articolo, il 

maestro Perosi esamina le cause della 

decadenza della musica sacra in Italia. 
Una delle più importanti consiste nei 

meschini onorari che si dànno ai maestri 
direttori di cappella ed organisti. 

Fuori delle cattedrali di Milano, Vene- 

zia, Padova e Loreto, dove il direttore 
percepisce dalle 3000 alle 4000 lire annue, 
tutte le altre pagano irrisoriamente. E 

bisogna notare che ogni Cappella ha sem- 
pre un minimo di cento servizi annui, i 
quali devono essere preparati con ottime 

scuole. 
Tl Perosi dice di conoscere un maestro 

di cappella in Italia di un'importante 
cattedrale, che percepisce settantacinque 
lire all'anno e deve eseguire della musica 

«|: perfino con accompagnamento d’orchestra. 

Come può un artista vivere? Come 
può disimpegnare onorevolmente il su 

ufficio? © grapes 
Altra causa delle cattive esecuzioni in 

alcuni luoghi, è la mancanza di buoni 
strumenti. Se l'organo sarà buono, l’or- 
ganista prenderà amore e studierà; se 
cattivo, abbandonerà qualsiasi idea di 
coltivarsi nell’arte. 

E disgraziatamente il Perosi deve con- 
statare che gli organi in Italia, secondo 
le moderne regole di fabbricazione, sono 
molto rari, 

Ha visto ad esempio nelle Romagne 
degli organi con solo tre ottave e quattro 

pedali: una sessantina di canne in tutto. 
Quale musica si può suonare con tali: 
strumenti ? 

Eppure sovente si spendono migliaia e 
diecine di migliaia di lire — dice — per 

alcune campane. Vi sono. delle chiese 
Che possiedono fino ad otto campane di 

gran peso e certamente avranno un or- 

gano sfasciato o di cento anni fa. L’in- 

dustria organaria italiana da questo stato 

  

di cose, soffre grandemente. Esistono :   
    

      
            

  

    
            

delle fabbriche che potrebbero eseguire 
dei lavori come quelle di Parigi e Lon- 

«dra. In Italia si pretende un grande or- 

‘gano con diecimila lire, mentre in Fran- 
‘cia nessuna fabbrica costruisce un grande 

organo a meno di centomila lire. 

— Un’altra causa della deficienza di buone 
esecuzioni nelle nostre chiese è la man- 

‘“canza di istruzione dei cantori. 
Molto spesso nelle chiese canta della 

gente che non sa leggere una nota mu- 
sicale e così con un piccolo ‘corredo di: 

solite messe e salmi imparati a orecchio, 

si va innanzi per tutta la vita. 
Questa questione naturalmente si col- 

‘lega con la principale: la finanziaria, 
Riassumendo, il Perosì crede che no- 

. nostante un risveglio in favore della buona 
‘ arte in Italia, non si avranno degne ese- 
cuzioni se non quando : > 

{.I giovani di capacità musicale si 
‘dedicheranno con entusiasmo e sacrificio 

le fabbricerie cercheranno di alzare gli 
“onorari dei maestri, magari facendo ri- 
sparmi su tante spese quasi inutili; 3. si 
ridurrà il numero dei servizi; e verrà 
lasciata al criterio del maestro la scelta 

lla musica. 
Il direttore della Cappella Sistina, ri- 

‘tiene inoltre che a poco a poco svegliata 
la coscienza di molti superiori di chiese 

che osteggiano ancora il movimento di 
‘riforma e stando alle sapienti disposizioni 

delle autorità, potrà l’Italia tornare al po- 

sto che si era in altri tempi conquistato. 
fornari. 

UN TRENO DI PAZZI 

  

  

  

Togliamo dal Corriere della sera : 
Alle 21.30, uno strano convoglio ferro- 

viario passò dalla Stazione Centrale . di 
Milano. In cinque carrozzoni di seconda 

| classe, erano rinchiusi 104 pazzi, dei quali 
63 donne e 41 uomini. Li custodivano 

24 infermieri, il dottor Scabbia, direttore 
del Manicomio di S. Gerolamo a Volterra, 
ed.un altre medico. Il treno proveniva 

i se anche nel corso dell’attuale legislatura, 

allo splendido campo dell’arte sacra; 2. 
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erasi dovuto applicare la camicia di forza, 
dalle carrozze. partivano strane grida. 
Questi infelici appartengono alla provincia 
di Porto Maurizio e mancando questa di 
un manicomio proprio, erano ricoverati 
a sue spese in quello della provincia di 
Como. Ora non potendo questa più te- 
nerli, sia per l'accrescimento nel numero 

degli ammalati, sia perchè i progressi 
psichiatrici e igienici consigliano lo sfol- 
lamento, i poveri pazzi sono stati traslo- 
cati nientemeno che a Volterra. E con 
questa stagione gl’ infelici dovranno fare 
un viaggio di 450 chilometri. Molti ieri 
sera al passaggio del triste convoglio si 

domandavano se fra le due provincie non 

potevano intervenire accordi per rispar- 
miare un tal viaggio a questi infelici, 
viaggio reso certo più gravoso dalle pre- 

cauzioni necessarie ad evitare fughe e 
disgrazie. 
  

II COMPLOTTO 
contro il presidente dell’ Uruguay 

Da Buenos Ayres mandano al Seeolo XIX: 
« Si ha da Montevideo che la polizia 

ha potuto raccogliere le prove che real- 
mente esisteva il complotto per attentare 
alla vita del presidente dell’ Uruguay, 
dottor Cuestas. 

L’ incaricato dell’ esecuzione materiale 

era l'ex marinaio Carlo Pallini, che fu 
ucciso, ma nel complotto risultano impli- 
cate personalità politiche e militari. 

Un senatore è stato tratto in arresto; 
un altro senatore esiliato e costretto a 
partire subito per l'Argentina. Sono stati 

anche arrestati tre generali e due colon- 

nelli. Queste notizie producono impres- 
sione. Intanto, in seguito all’ arresto e 
all’esilio dei due senatori, la Camera dei 

deputati ed il Senato si sono riuniti ed 
hanno protestato, ritenendo violate le ga- 

ranzie parlamentari. » 
  

PICCOLE NOTE 
Mo’ brava! 

La Lotta, giornale ignoto sì, ma anche 
socialista, che si pubblica a Rovigo, ha 
nell’articolo di fondo l’affermazione che 
«il socialismo abolisce la barbarie della 
proprietà privata, » i i 

Nell’ articolo. successivo scrive: «O 
amici, piccoli proprietarii, forse nella po- 
litica dei socialisti è la vostra salvezza !» 

Mah! con l'affermazione di prima è un 
po’ difficile che i piccoli proprietari si 
decidano a cercare la loro salvezza nella 
politica... di chi vuole abolirli. 

Trecento leggi. 

In questi giorni si è fatto un calcolo 
delle leggi votate dal Parlamento dal 1878 
in poi, che non furono mai applicate e 
che forse non lo saranno mai. Dette leggi 
superano il numero di trecento. 

Anzi tale numero è andato aumentando 
— specialmente nelle ultime sette legi- 
slature — in ragione decisamente pro- 
gressiva. Non è dunque da meravigliarsi 

il Parlamento abbia votato un centinaio 
di leggi, buona parte delle quali è desti- 
nata a rimanere o totalmente o parzial- 
mente lettera morta. 

Aveva così ragione quel contadino che 
diceva: 
— Ci vorrebbe una legge che facesse 

rispettare le leggi. 
Ed è precisamente questa che manca. 

Discomevano d'affari! 

Lunedì, mentre dalle screpolature del 
fu campanile di S. Marco cadevano pietre 
e mattoni e la folla dei curiosi stava, 
allarmata, guardando e commentando, ve- 
niamo a sapere dal Gazzettino che al caffè 
« Aurora » vi erano pure, e stavano di- 
scorrendo di affari i signori Ettore Co- 
rinaldi, Arturo Navarra, Girolamo Luz- 
zatto e Cesare Vivante. Questa piccola 
nota non ha peraltro valore se non con- 
siderate: a) che la folla guardava il cam- 
panile minacciante ; d) che questi quattro 
signori invece parlavano di... affari; c) che 
erano tutti e quattro... ebrei. 

Moine ira « compagni ». 

Dalla sottoscrizione in favore dell’Avanti. 

« Alcuni socialisti di Città di Castello 
si augurano che il prossimo Congresso 
nazionale socialista deliberi. di cacciare 
a pedate e a fischi il direttore 0 i redat- 
tori del giornale l’Avanti, prostitutori del 
socialismo, L. 0,20 ». 

La spesa è poca ma le ingiurie, in 
compenso, sono molte. 

Tra socialisti. i 

Il Faro, giornale socialista di Napoli, 
indirizza al « compagni » che fanno capo 

tito », la seguente lauda spirituale : 

« Personalmente sono figli di tenitori 
di postriboli; e le domande dei padri 
stanno protocollate da anni nei registri 
di questura: sono mantenuti da ‘donne, 
che ‘all’occasione ricattano; sono adulteri 

! che rubano le mogli agli amici; sono af- 
faristi che rubano le cento lire ad un po- 
vero operàio falegname, 0, dopo avere 
incassato un credito del proprio cliente, 

lito il debitore che aveva pagato ».   da Como ed ‘era diretto a Volterra, ed 
essendoci fra i pazzi varii furiosi, cui   Aspettiamo ansiosamente, scrive l’Unid, 

a me, lasciatemi che vi dica subito come 

alla Propaganda, altro giornale del « par- | 

«se lo appropriano e fanno dichiarare fal- 
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DALLA PROVINCIA 

Pordenone 
15 luglio. 

Le elezioni. 
Giacchè il vostro corrispondente ordi- 

nario non vi ba ancor tenuto parola del- 
l’esito delle elezioni, permettete di farlo 

e qualmente domenica a Pordenone ab- 
bia trio ifato la piazza. Non mi perderò 
in minuti particolari, poicuè non voglio 
abusare della ospitalità che mi vien data 
in questo giornale. È 

Per scomporre le nostre fila, i rossi 
avversari avevano fatto affiggere sui muri 
della città il manifesto seguente : 

« Avviso importante 

Molti elettori cattolici deplorando che 
nella lista clerico-moderata. sia rappre- 
sentata la massoneria, nemica acerrima 
della religione cattolica, invitano gli elet- 
tori credenti a non votarla. 

Molti elettori cattolici ». 
Ciò portò lo scompiglio nei nostri elet- 

tori. I membri più influenti del partito 
,moderato, al momento della lotta; ci ab- 
bandonarono, forse spaventati dalle pra- 
dezze di certi energumeni. Una ciurma- 
glia volante strappava le schede di mano 
ai nostri elettori. e consegnava la loro, 
accompagnandoli fino alla porta della 
sala elettorale. VP 

Tentò perfino di far ciò al cav. Ven- 
dramino Candiani, l’eg. e venerando au- 
tore dei ricordi croni-storici di Pordenone 
ed anche al rev. parroco di S. Giorgio. 

I cattolici e i moderati presenti prote- 
starono;. ma i violenti li tacciarono di 
provocatori e gli invitavano di far pur 
essi altrettanto, cioè i ciarlatani. i 

Con questo sistema, che disonora alta- 
mente la città nostra i partiti popolari, 
anzi, come dissi prima, la piazza ha 
trionfato. i 

Vedremo ora i nostri popolari al la- 
voro; ed essi che tanto hanno criticato 
la cessata amministrazione, si studieranno 
di attuare il loro programma che com- 
pendia: Igiene — Istruzione — Viabilità 
Edilizia — Municipalizzazione dei pub- 
blici Servizi — Refezione scolastica — 
Sussidio alla Camera del lavoro — Ri- 
forma degli istituti di beneficenza — Au- 
tonomia del Gomune — Case operaie — 
Referendum ecc. ecc. — Quanta roba e 
quanti colori, direbbe il nostro Pieri e.... 
tutto per un soldo... d. 

Prata di Pordenone 
15 luglio. 

La vittoria è nostra. 
Domenica si trovarono di fronte — sul 

campo elettorale — i liberali e i cleri- 
cali. La lotta fu ‘aspra... da parte dei 
primi, che laceravano i nostri manifesti, 

timorire gli elettori clericali. 
Gon tutto ciò la vittoria restò proprio 

dei clericali, ai quali mando un vivis- 
‘simo plauso. Viva la nostra bandiera. 

lv. 

Cividale. 
15 luglio. 

Al consiglio provinciale. 

Finalmente vi posso dare l’ esito della 
votazione pel Consiglio Provinciale. Fu- 
rono eletti: Cucavaz, 1586; Trinko, 1483; 
De Puppi, 1429. Dopo questi riportarono 
maggiori voti: Brosadola dott. Giuseppe, 
1583 e Pollis dott. Antonio, 1323. 

Dunque, dei tre portati. nella nostra 
lista solo uno è riuscito ed è il sacerdote 
Giovanni Trinko, professore nel patrio 
Seminario. Lt Y. 

Queste elezioni hanno una qualche im- 
portanza: difatti, mentre segnano la ca- 
duta di un nume anticlericale, crecnto 
invulnerabile, nella persona dell’avv. Pol- 
lis; annunziano d’altra parte l’entrata al 
Consiglio Provinciale d’ un sacerdote, cre- 
duta fin qui cosa impossibile. 

Se nel campo dei clericali poi non si 
fosse verificata qualche biasimevole defe- 
zione che infranse la compatezza voluta 
pel trionfo, anche il dott. Giuseppe Bra- 
sadola sarebbe entrato al Consiglio e con 
lui sarebbe entrato il programma econo- 
mico della democrazia cristiana, tra noi 
ancora sconosciuto perchè ancora non 
ebbe apostoli. Del resto, la splendida vo- 

vane, ci assicura che le prime elezioni 
che si faranno gli apriranno certamente 
le porte al maggior consesso della Pro- 
vincia. Quod est în votis! (n. d. r.) 

Resiutta 
Sol 14 luglio. 

Arresto, 

Sabato due girovaghi napolitani dopo 
di avere alzato troppo il gomito nel bere, 
calavano un pugno sulla schiena del 
sindaco, signor Isidoro Suzzi tanto da 
rovesciarlo a. terra. 

Un’ ora dopo i due cosmopoliti con la 
loro chitarra e tre cagnolini piangenti 
venivano tradotti in prigione. 

| Vigilato, dr 

Teri con grande concorso di popolo fu 
tumulata la giovinetta Assunta Perissutti, 
trovata morta pel letto. per contusione 
alle tempia riportata accidentamente nel 
volere alzarsi. I Ù 

È Caduta, 
Similmente ieri di ritorno da ‘una pro- 

cessione votiva a Resia, tre donne di 
Ovedasso nel passare il fiume Fella di 
fronte a Resiuita, caddero in acqua e 
furono travolte dalle onde. Poco dopo 

! venivano pescate in istato non tanto in- 
differente. 

Il Boghead. Ni 

Nel monte Pleuris si lavora. Non ho 

‘vengono signori da ogni parte per respi- 

strappavano le schede e cercavano d’ in-. 

  

poco a rilento nella importante escava- | 
zione dello schisma bituminoso. Sta ligata , 
al proverbio: chi va pian va san. 

Il cogo. 
Senza reclame qui giornalmente con- 

rare l’aria fresca e olezzante della nostra 
incomparabile Pineta. Il cogo che prepara 
a tutti il pranzo in un ampio refettorio 
crede di trovarsi in un altro seminario, 
dopo uscito da quello di Udine. 

Planus. 

San Daniele 
15 lugho. 

L'hanno indovinata. 
Sul piazzale del mercato si fa fortuna. | 

Tolta la baracca delle marionette che | 
hanno lasciato grande memoria e desi- | 
derio di sè, ecco sorgere il circolo dram- 
matico della compagnia Zamperla che 
ogni sera, eccettuati i venerdì, attrae, nel 
comico casotto tanta gente, quanta ne 
può capire, non quanta vorrebbe entrare 
alle recite di varie commedie e farse che 

  

: rallegrano e fanno buon sangue. Il ve- 
dere tanta gente metter la mano al bor- 
sellino e con questi calori stiparsi in un 
casotto pur di assistere a delle produzioni, 
come mi fa pensare alla potenza sugli 
animi dell’arte dramatica, chc regolata 
secondo sani criteri di morale e di Dbiso- 
gni sociali può cambiare la faccia di un 
popolo. Gome giustamente sulle colonne 
di questo giornale si replicò l’idea del 
teatro popolare e ne si raccomandò l’im- 
pianto! delia. 

Ampezzo 
: 15 luglio, 

La morte di un onest’ uomo. 
Sabato sera dopo brevissima malattia 

sopportata con noia rassegnazione, mu- 
nito di tutti i conforti religiosi e assistito 
del suo fratello parroco, moriva in Lua- 
gis (Socchieve) il sig. Giacomo Rossi di 
anni 61. La stima e l'affetto, onde avea 
saputo circondarsi, trassero ai suoi fune- 
rali gran numero di persone da Forni, 
da Ampezzo e da tutto il comune di Soc- 
chieve. A queste si aggiunse un vero 
rappello di Ovaro e della parrocchia di 

Luineis, i quali vollero così dimostrare 
l’affetto che portano al loro portano Vi- 
cario sostituto, D. Luigi Rossi, figlio del- 
l’estinto. Prima della tumulazione disse 
brevi parole il parroco di Ampezzo, fa- 
cendo risaltare quanto a ragione si possa 
attribuire a Giacomo Rossi l’elogio della 
sacra scrittura: Erat vir simplex et rectus. 
Questa larga manifestazione di compianto 
sia di conforto al fratello ed ai figli de- 
solatissimi. a. 
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DIARIO SACRO, 
Giovedì 17, ss. Cirillo e M. 

Fiere e mercati della provincia. 

Giovedì 17, Sacile. 

Una domanda. 

A proposito della musica di Placereapi, 
ci scrivono : 

» Deve riuscire di somma meraviglia 
ai lettori del Crociato e degli altri gior- 
nali ‘cittadini il non aver letto sopra 
questi alcuna relazione. risguardante la 
musica eseguita in quest'anno nella sa- 
lennità dei santi Ermagora e Fortunato. 
Negli anni passati questa relazione non 
mancava mai e tutte le volte era di bia- 
simo ai cantori, alla musica e tutto il 
complesso. Mai una parola di compati- 
mento, una frase che dicesse qualche 
cosa di bene. E in questo anno perchè. 
non venne questa relazione? ' Perchè 
questi scrittori e critici degli anni pas- 
sati non si fecero vivi in quest anno? 
Perchè a qualunque inezia. che venga 
prodotta in città mille lodi, mille mi ral- 
legro ecc. ecc., mentre per la Metropolitana, 
per un nuovo e geniale lavoro, per un 
maestro sacerdote, perfetto silenzio? Per- 

Ai lettori la risposta. AG 

  

Non siamo in grado di appagare la 
curiosità del signor A.; possiamo solo 
testimoniare che la musica di D. Ubaldo 

impressionò favorevolmente la cittadi- 

nanza e che da tutti gli si tributano 

encomii. Veduto poi che i soliti nostri 
critici musicali non hanno potuto 0 sa- 

puto o voluto mandarci nienie in propo- 

sito e perchè mel nostro giornale non 

resti una lacuna — crediamo opportuno 

riportare quanto uno che sì firma p. 
scrisse, in seguito alle prove generali, 
venerdì 11 p. p., sulla Patria del Friulì. 
Ecco : 

«Ho assistito alle prove generali della 
Messa che si eseguirà domani nella no- 
stra Cattedrale. 

A mio modesto parere la nuova .com- 
posizione del chiarissimo maestro è un 
lavoro poderoso che rivela una mente 
elevata, una fibra di vero artista educato       ‘ nella Propaganda l’elogio dei « compagni » 

del Faro! 7A 
  i‘dato cenno prima perchè mi pare che la 

società Smezzi di Venezia proceda un ‘ 

  
i alle pure fonti della classicità antica e 
moderna. Fin dalle prime battute il mae- 

stro si dà a conoscere quale profondo. . 
conoscitore della divina arte dei suonl, 
esperto nei contrappunti che egli sa svol- 
gere magistralmente senza pedanteria © 
luoghi comuni. La composizione è in 
stile moderno e porta l’ impronta di una 
originalità meravigliosa. Non per questo. 
egli si scosta dal genere voluto dalla 
musica di chiesa, che anzi i temi iu 
buona parte sono presi dal canto fermo. 

Il Kyrie è tessuto sopra un’unica frase 
devota che si ripete incessantemonte sotto 
mille forme peregrine e scorrevoli e che 
infonde nell’uditorio un senso di pre- 
ghiera. Il Gloria incomincia con un tema 
affidato ai violini negli acuti che viene 
poi calando misticamente, quale la discesa 
degli Angeli sulla capanna di Betlemme, 

‘ mentre 1 contralti intuonano let in serra 
pax, delizioso quanto mai, L’orchestra va 
rinforzando i suoni finchè il coro scoppia 
fragoroso al laudamus. E° la terra che 
si unisce al cielo, le creature che inneg- 
giano al Dio della pace. Il gratias agimus 
è pure devoto, ma forse un po’ tropp? 
diviso nelie parole. 

I tre Domine sono corali e di stile aper- 
tamente tomadiniano. Il fugato col quale 
si chiude il Gloria è di eccellente fattura, 
ma di assai difficile esecuzione, E’ pia- 
cevole poi il sentir ricordato dai. violini 
nelle ultime battute il tema angelico del- 
let in terra pax. Il Credo anche è lavo- 
rato sul tema gregoriano e precisamente 
sull’intonazione del celebrante. Non ml 
sembra - di andare errato dicendo ché 
questo è il brano più scelto di tutta la 

e con una potenzialità di creazione così 

a meno di non restare compreso di alta 
ammirazione. E 

fattura semplice, ma scritto da uno ché 
sente. Le parole — pleni sunt coclì et terr@ 
gloria tu — sono vivificate nel modo il 
più espressivo, e così pure. |’ hosanna che 
vola dol:emente verso i cieli. Il Benedict 
tus però è troppo lungo. i 

L'Agnis Dei è un po’ comune’ nella 
forma, ma ben condotto. — Qui è il cas0 
di rallezrarsi che nel nostro Friuli dop? 
la gloria di un Candotti e di un Toma: 
dini dela nestra Cividale, sia finalmente 
sorto. colui che indubbiamente saprà con 
‘tinuare la serie di quei grandi che tant0 
lustro diedero a questa pur non ultima 
parte della bella Italia, madre dei cant! 
e dei suoni » i 

Per la festa del Redentore a Venezia. 
Sabato 19 luglio, in occasione dell 

storica festa del Redentore, sarà attivato 
un treno speciale in partenza da Udin? 
alle ore 9,30 del mattino. 

Il costo dei biglietti di andata e ritorno 
è il seguente: 
I° classe L. 9,30; III° classe L. 6,00. 
Grandi feste erano progettate, che 5? 

non saranno svolte, i forestieri avraon0 
un incentivo per quella gita, incentivo 
doloroso che è quello di.... non. veder? 
il campanile di San Marco. 

Uno scontro ciclistico, 
Verso le una pom. di ieri, e precisa’ 

mente all'angolo di casa Volpe in vi9 
Bartolini, avvenne uno scontro che poteY® 
avere, data la località pericolosa, qualch 
seria conseguenza. Salivano sulla ramp? 
i signori N. e R, entrambi giovanotti ? 
di elevata condizione, e discendeva il SF 
gnor V., pure questi un giovanotto all” 
modo. i 

Il sig. N, che precedeva d’un paio ® 
i metri il suo compagno evitò l’urto; 104 

il sig. R. fu investito dal V. e per col 
seguenza entrambi capitombolarono. N 
turalmente furono erruttate delle  giacU 
latorie da entrambi le parti, e quello ch? 
riporiò qualche scalfittura nelle ma9 
disse all’altro: « Va a menà la cariole PO 
ciamps, e no a direzi biciclettis! » 

| Terminato il battibecco ognuno se 1° 
andò pei fatti suoi. Abbiamo osserval0 
che di frequente certi signori cicli! 
svoltando gli angoli delle vie, dimen! 
cano il campanino, o la (rombetta che 

male ‘che certi fatti avvengano fra Jor0 
e che per ciò non portano serie cons 
guenze. 

i Arresto. i 
Il vigile Urbano Monaro Giuseppe ie! 

precedette all’arresto di Dusso Leone 
Batta di anni 68, di Sammardenci! 
tintore, perchè si trovava in Piazza Me 
catonuovo ubbriaco ripugnante e legge! 
mente’ ferito in seguito a caduta. 

Con vettura lo si trasportò all’Ospital? 
e durante il tragitto tentò fuggire. 5 
medicato e poi consegnato all’ Ufficio d 

Si ssa 
Rettifichiamo, 

Non in libertà ma in carcere, , 
Un addetto all'ufficio di P. S. ieri © 

disse che l’Angeli Agostino fu post0,, 
piede libero. Quest’oggi invece all’ uffie” 
stesso venimmo informati che YAn8°, 
sino da ieri venne passato alle carce! 
disposizione dell’Autorità Giudiziaria. 

Beneficenza. 

Per l’ Erigendo Ospizio Cronici: ) 
In morte di Romano Dorta : Ni 

Degani lire 1. i ed. 
In morte di Battistella Gilberto : Ni00 

Degani lire 1. i a 

CORTE D'ASSISE 
Son” Presiede il Cons. d’ Appello 024° Cosa mariva; Giudici avv. .Sandrini . e v. 

tini; P. M. il sost, proc. generale 0 
Specher. ; 

Difensori avv. Celotti e on. Carati. sa 
98 testi di accusa, 15 testi di difes” 

2 periti di accusa, 1 perito di difesa. 

Processo per appiccato incendio. | ol 

Nelle udienze di ieri si procedetl@ “jg 

o) 

  

  i A : È 19 
l’ interrogatorio dell’ imputato, il AV 
si mantiene negativo, da 

pae
 

Messa, condotto con una verve così felice. 

geniale, che chiunque l’ascolta non può | 

Ed ora veniamo al Sanctus, un pezzo di 

più provetti la collocano a tergo. Me? 
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“molto vispe ragazze, alle bterrogazioni 

She doveva lasciarle andare subito. 

(dice Jgj 

“ando 

Una Per parte delle sue setaiuole fu fatta   

amara LEM ren si È rr 
RITO AN OE E ROERO IRA 

IN TRIBUNALE. 

Lo soiopero delle setaiuole di Goricizzo. 

Presidente, avv. Antiga — Giudici, av- 
vocati Dal Monte e Stringari — P. M. il 
Procuratore. del Re cav. Merizzi — Di- 
fensori avv. P, Buttazzoni e on. Girardini. 

Al banco degli accusati sono Prandolini 
Armelino e Prandolini Gaudenzio di An- 
tonio, Rossi Gennaro Cesere di Luigi, 
Peressini Giuseppe di Vircenzo, Rossi 
Zoè Maria di Luigi, Rossi Maria Agata 
di Luigi, Furlano Maria Angela di G. Bi 
Furlano Erminia Emma d G. B., Fur- 
lano Giuseppa di G. B., Zau:hiatti Teresa 
di Giacomo, Piccini Isabella Maria fu 
È l'ancesco; mancano gli accisati Scagnetti 
Emilio e Scagnetti Attilio di Clemente, 
Che si trovano all’estero. 

Tutti costoro sono impufiti: di delitto 
Contro la libertà del lavoro — art. 166 

+ P. — per avere in Goridzzo, Comune 
di Codroipo, la mattina dil 20 febbraio 
902, con violenza e minatcie contro le 

Operaie del setificio Mansco cagionata 
a cessazione e la sospensicne del lavoro, 
Onde imnorsi ai padroni dell’ una e del- 
l’altra parte. per corseguiri aumento di 
Salario e patti diversi da quelli preceden- 
temente consentiti. 
— Nel lero interrogatorio gli imputati 
Negano di essere intervenui nella dimo- 
strazione e di avere solo appoggiata la 
l'agione delle ragazze, le quili chiedevano 
Semplicemente la diminuziine di un'ora 
di lavoro e l’aumento di soi dieci cente- 
Simi al giorno sulla paga. 

Le setaiuole, tutte e sete giovani e 

del Presidente rispondono tutte egual 
Mente, senza la più minima variazione. 
Esse dicono: « Noi setaiude dello Sta- 

bilimento Luzzatto, eravamo d’accordo di 
SCloperare e questo accordo ‘u repentino, 
e ci accordammo perchè ci :ra noto che 
la altri paesi si aveva già otenuto la di- 
Minuzione d’orario ed il meschino au- 
Mento di paga. In quella mattina ci 
Uummmo tutte, ed invece di presentarci 
al lavoro, abbiamo creduto li fare una 
Passeggiata cantando delle ‘illotte, col 
tornello: Soldi ne gavemo )er prendere 
U caffè. Sapendo che al piccilo setificio 
Manesca le nostre compagne s trovavano 
al lavoro, ci siamo dirette colà e sempre 
Cantando abbiamo invitato le nostre com- 
bagne ad uscire ». 

Negano poi recisamente di aver get- 
tato sassi nel cortile del setificio; tenta- 
Tono tutte di picchiare, ma nox li spin- 
Sere il portone per aprirlo: diceno che 
Sì presentò allora la direttrice sig* Scro- 
SOppi col fuochista per puntellare la porta, 
Ma continnando loro a battere, la porta 
fu aperta dall’iuterno e la direttrice le 
invitò ad entrare, ma negavo assoluta- 
Mente di aver messo piede oltre il limi- 
tare del portone; negano inoltre di aver 
8Cossa la rete metallica esterna. 

D’ordine della direttrice poi uscirono 
è loro. compagne unendosi ad esse, e casì 
aumentato il drappello si diressero verso 
Codroipo, allegramente cantando, senta 
Mai recare nè molestie, nè noie a nes- 
suno, solo gridando « Viva 1’ Uniona ». 

Si escute per primo la teste signor 
arolina Ferrari Manesco, moglie del 

Proprietario dello stabilimento, abitante 
a Codroipo. Verso mezzogiorno, essa dice 
8! presentò il suo fuochista a_ riferirle 
Che le setaiuole avevano abbandonato il 
lavoro e che si unirono alle scioperanti 

el setificio Luzzatto; ella assieme al 
Marito si recò verso le ore 3 pom. a 
Goricizzo e invitò le sue operaie a rima- 
Nere quiete, dicendo loro che quello che 
ata per le sue operaie il cav. Luzzatto, 
larà anche essa per loro. Dice che la 
direttrice gli riferì che furono gettati 
Sassì e che fu rotta una lastra; ella ri- 
Spose alla direttrice che non appena 
dVeva udito i colpi alla porta, invece 

1 ordinare — dopo — al fuochista di 
Puntellarla, doveva ordinare alle setaiuole 

t andarsene, evitando così possibili ma- 
aNmi. Raccolte poscia le sue operaie e 
etto loro che all'indomani avessero ri- 

Preso il lavoro, tutte si presentarono tran- 
Tuille ed ognuna andò al suo posto. — 

Sco la buona indole friulana). 
bat, OD avv. Girardini fa mettere a ver- 
ale che la signora disse alla direttrice   
Scrosoppi Elena (la direttrice) ha 63 Suni, ma l'energia di 20. Verso le ore| 

5 della mattina, dice che andò alla porta 
] Che sentì gridare « Viva l’ Unione »; fa 
di descrizione topografica dell’ interno 
sualo stabilimento e dice che invitò lei 
ftaiuole di Luzzatto ad entrare nel cor-| 

oe e che a pochi passi d’esse vi erano! 
“e uomini: dice che furono dati dei; 

: SPintoni alla porta in modo-di atterarla. 
00 fu una pioggia di sassi; nel cortile, 

de. 0 trovati due soli, ma parecchi cad-‘ 
Îo DI coperto dello stabilimento. Ac- 
Tago imputato Rossi di avere aizzato le 

542ze a ciò fare; vide una muraglia 
) di uomini e di donne. Ed in’ 
punto sì alza dalla sedia gestico-' 

to colla braccia in modo strano ed 
i I’ Isabella Piccini (imputata) di 

o pei capelli una dipendente e 
o Te fatto delle minaccie. 

alza in questo punto l'imputato Rossi 
(dn0ee che la direttrice è miope, che non 
i nessuno nemmeno a breve di 
È n sa l'Isabella prese a traverso 

ai a sua compagna in atto acca- 
; ni 6, dicendagli : Finalmente sei an- 
AI con noi ». E qui sorge fra il Rossi 

im orettrice un battibecco indiavolato. 
Ni o: Luzzatto. 

il Biorho RE Ugo Luzzatto racconta che 
vo a e avvenne lo sciopero si tro» 

n PORTA; rimpatriato seppe che 
Sed iera:. ferma: gli fu detto 

Tuesto 

nes CROGIE di violenza nella filanda Ma- 
‘3 Sl dimostra dispiacente dell’avve- 
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nuto e dice che se le ragazze si fossero 
presentate a lul per ottenere le conces- 
sioni che desideravano, egli l’avrebbe 
prontamente fatto, anzichè avessero avuto 
a fare quella commedia. Dice che non 
ha mai usato modi inurbani verso i suoi 
dipendenti; accenna all’esistenza del Cir- 
colo socialista di Goricizzo ove si parla 
di molte cose e soggiunge che il Sindaco 
di Godroipo gli riferì che le donne do- 
vevano essere fomentate da qualcuno. 
.Girardini domanda se gli consta che 

dietro le dimostranti vi fosse stata anche 
della ragazzaglia. Il cav. Luzzatto risponde 
che vi fu più ragazzaglia che altro. 

L’avv. Buttazzoni domanda se i giornali 
locali avessero parlato dello sciopero. 

Luzzatto risponde (questo è interessante) 
che anni addietro fu minacciato ancora ; contro la direttrice, unica causa per cui 
lo sciopero, ma questo avvenne in causa 
a maltrattamenti che usava alle operaie 
la Direttrice ; la Direttrice di allora è ap- 
punto l’attuale Direttrice del microscopico 
setificio Manesco. 

Perussini Autonio, fuochista del signor 
Mauesco racconta come avvenne il fatto; 
è un pressochè di quello che disse la 
Direttrice ed aggiunge che la signora 
disse alla Direttrice che doveva lasciarle 
andare; ciò che l’avv. Girardini fa nuo- 
vamente mettere a verbale. 

Il teste Tam Vincenzo, altro operaio del 
Manesco, dice cose inconcludenti. Milani 
Oliva, pure operaio del Manesco, dice di 
aver sentito esternamente a gridare « Viva 
l'Unione » e che poi uscirono tutte unen- 
dosi alle setaiuole Luzzatto e movendo 
verso Pozzo allegramente «cantando; dice 
che la Piccini (tanto gravemente accusata | 
dalla direttrice) la prese dolcemente per | 

« Finalmente siete : le spalie dicendole: 
venute anche voi con noi! » 

Buttazzoni domanda, se l’accusato Rossi 
inveì con parole ingiuriose; il teste ri- 
sponde di non aver sentito proprio mente. 

Ad altre varie domande di entrambi 
gli avvocati risponde favorevolmente alle 
scioperanti. 

Il brigadiere dei carabinieri di Codroipo 
dice che le ragazze cantavano e che nes- 
suna violenza a lui consta che abbiano ; per inesistenza di reato; e le donne per 
fatto; aggiunge che erano spalleggiate 
dagli uomini e che gli venne riferita 
dalla direttrice che furono gettati. sassi 
nel cortile ed in questo senso estese il 
suo rapporto. 

Si esecutono vari testimoni a difesa 
tutti raccontano cose favorevoli agli 
imputati; uno solo, un vecchio, subì 
qualche contestazione da parte del fuo- 
chista e dalla direttrice, la quale per vo- 
lere essere troppo fiera, viene ammonita 
dal Presidente. 

L’avv. Girardini domanda ad un teste | SOtto la presidenza di Delcassè, fu inau- 
nozioni sulla miopia della direttrice, ed 
avendo questo risposto che per conto suo ' la tratta delle bianche. Delcassè diede ai 
è quasi completamente cieca, essa gli 
scaraventò contro quattro parole che de- 
starono generalmente una strepitosa ila- 
rità. Il più importante teste di difesa è 
Giordani Vittorio, commissionato. Questo 
teste con pacatezza e franchezza racconta 
essergli noto che a Goricizzo esiste an 
Circolo socialista; sa che molto tempo 
addietro vi fu minaccia di sciopero e ciò 
per i maltrattamenti della direttrice (che 
è sempre la Serosoppi); descrive la pianta 
topografica dello Stabilimento Manesco 
che è formato in modo che. stando di 
fuori, non si può mandare a cader sassi 
nel cortile, ammenochè non si potesse 
ordinare ad essi che quando si trovano 
in aria facciano un zig-zag e vadano a 
cadere nel cortile. Si dice che due ne 
furono trovati; ma questi devono essere 
stati gettati quando era aperto il portone. 
Dice che la domanda delle setaiuole è 
ragionata; immaginò la sera prima che 
qualcosa doveva avvenire, perchè vide 
tutte le setaiuole unite in. piazza per 
concertarsi anche con quelle poche di 
Manesco; aggiunge che a Goricizzo il 
popolo fu ‘contento della dimbstrazione, 
ed era una cosa che si doveva prevedere, 
e per conseguenza evitare se fossero 
stati un po’ avveduti; sa che. furono 
incaricati Prandolini e Minciotti per un 
componimento ; ha veduto le ragazze 
picchiare e vide pure la Scrosoppi. La 
porta venne aperta di dentro e non cogli 
spintoni delle ragazze, perchè di questi 
non ve ne furono. 

Assicura che nessuna delle ragazze 
‘entrò nel cortile e che gli uomini im- 
putati sì trovavano a qualche distanza 
delle ragazze. Benchè questo teste abbia 
detto qualcosa di pepato contro la diret- 
trice, questa volta stette buona. 

Le arringhe. 

L’egregio cav. Merizzi incominciò la 
sua requisitoria dicendo che l’ immane 
sciagura che oggi colpì la città della 
laguna gli procurò una costernazione 
tale, per la quale Egli non si sente in 
caso di poter esporre quanto dovrebbe. 
La sua costernazione deriva dalla tema 
che una persona a lui cara possa essere 
stata colpita dalla grande catastrofe. 

Espone quindi brevemente il fatto av- 
venuto; dimostra che per parte delle 
scioperanti, se violenze gravi non av- 
vennero, qualcosa però vi fu; rileva 
qualche contraddizione fra gl’ imputati ; 
dice che i sassi non potevano essere 
lanciati che dalle setaiuole e non dalla 
ragazzaglia; quei sassi. spaventarono le 
operaie del setificio Manesco e anche la 
loro direttrice, 

Non sentendosi di poter continuare, 
esclude di colpevolezza l'imputato Pran- 
dolini e dimostrando che tutte le ope- 
raie spalleggiate dagli uomini poggiarono 
la mano sulla porta spingendola per 
aprire; domanda per tutti la condanna 
a venti giorni di detenzione, salva la 
diminuzione per le più giovani d’ età. 

a 

Parla l’avv. Buttazzoni. Egli incomin- 
ciò, nientemeno, col dire che dacchè in 
Italia avvennero scioperi, mai vi si ri- 
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scontrò una assoluta inesistenza di reato 
come in questo caso; scaraventò giù una 

tempesta secca di belle contro la diret- | UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 
trice; dimostra l’anima cattiva di cui 

quella donna è dotata (e che dote!) dice} GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
che venne qui a raccontare dei fatti che | Assortimento bauli e valigerie di qua- 
furono smentiti; ma il suo scopo mirava lunque forma e grandezza, a prezzi da 

i di s_» ‘3 H vb Ag 

solo ad ottenere la punizione di qualcu non temere eoncorrenza, ; 
no: dice che se potesse, una punizione 
la infliggerebbe essa stessa. Continuò di- 
pingendo la Scrosoppi pessimamente, tan- 
tochè ella più volte brontolò per inter- 
rompere, ed il pubblico zittisce. 

Dimostra che non vi fu coercizione e 
che non è delitto poggiare semplicemente 
la mano sopra una porta. 

— Dopo altre considerazioni legali, But- 
tazzoni si sente bollire ancora il sangue 

Lavarini Giuseppe 

  

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
tite che non si taglia. 

Sl eseguisce prontamente qualunque 
j riparazione, 

queste ragazze, egli dice, si trovano sulj — PREZZI CONVENIENTISSIMI — 
banco degli accusati, e riattaccando di 
nuovo (dopo un sorso d’acqua) descrive } 4 
la miopia della Scrosoppi dicendo che al : Pi 
difetto della vista si sostituisce 1’ udito! É 
ed al difetto anche di questa si sostituisce ; | 
la fantasia. Chiude dimostrando che la 
Scrosoppi con la sua miopia potrebbe 
ingannare anche il Tribunale, e quindi 
domanda che gli imputati vengano tutti 
assolti per inesistenza di reato. 

    
          

    

male di gola, raucedine, 
abbassamento di voce, catarro 

guariti con le premiate 

Pastiglie Prendini 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 

ed Istruttori. 

Diffidare dalle contraffazioni 

ci ed imitazioni. 

fi Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 
DINI, Trieste. In UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’ Europa. 

Una scatola Lire UNA. 

40 anni di successo. 
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i LEO II Nt BRONI nia 

non comprovata reità. RAPPRESENTANZA 

Il pubblico ida freneticamente. — CANTINE Co. PAPADOP OLI 
Propria produzione 

UDINE — Via Cavour 283 — UDINE 

Deposito Vino da pasto, po 
I esportazione al Litro 
Cent. 30, 35, 40, 45, 50, 55, ece. 

Assortimento Vini in bottiglia di lusso 
e per ammalati. 

Prezzi speciali all’ ingrosso (listino 
gratis a richiesta). 

— pervizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto, 

PEVE TETI 
> Casa di cura chirurgica 

del Dott. Metullio Cominotti 
TOLMEZZO 

   
Si alza l’avv. on. Girardini. Prima di 

incominciare porge l’ augurio al cav. Me- 
rizzi di una sollecita novella che lo tran- 
quillizzi del timore da cui è invaso. 

Il cav. Merizzi ripetutamente ringrazia. 
Tanto lunga quanto stringente fu V’ar- 

ringa dell’oratore; perciò non ci riesce 
farne un sunto. 

Termina dicendo : « Queste ragazze non 
hanno dimostrata la loro ingenuità nella 
franca confessione? Tutto vi dissero, si- 
gnori del tribunale, perchè voi abbiate 
dovuto persuadervi che di nulla sono 
colpevoli ». E col sorriso sulle labbra 
domanda che vengano mandate di nuovo 
a cautare tranquillamente le loro villotte. 

La sentenza. 

Il tribunale manda assolti gli uomini 
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Ultimi telegrammi 

  

Una conferenza 

contro la tratta delle bianche. 

Parigi, 16. — Il ministero degli esteri, 

gurata la conferenza internazionale contro 

congressisti il benvenuto a nome del Go- 
verno; elogiò i promotori del congresso ‘ 

i di Londra del 1899, dicendo che l’attuale 
i terrà conto dei deliberati che vi furono 
| presi. L'autorità dei partecipanti al con- 
i gresso gli è garanzia sicura che essi si 
i dedicheranno con intelletto ed amore al 
| loro còmpito cui non potrà mancare il 

i successo. Seguì un « dejeuner » in onore 
: dei delegati. 

Il viaggio di re Edoardo. 

Londra, 16. — L'arrivo del re a Port- 
smouth seguì senza incidenti poco prima 

| delle 2 pom. Il re fu trasportato a bordo 
| del yacht dai marinai, mentre le artiglie- 
rie tuonavano in segno di saluto. ELI N N 

Il re sopportò il viaggio a Cowes, n DR < 

  

  

Consultazioni tutti i giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 

  

Malattie chirurgiche e delle donne. Ò 

naudo Franzolini; Dottori, Tullio 
> Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo di 

Facchia, Quintino Ortolani. 

b) e ° o. è. x 

senza mostrarne stanchezza. p dell’ Ernia inguinale 
Un ricatto all’ arcivescovo D col metodo del prof. Bassini, gua- 

3 È 9 ricione in dieci giorni. ‘ 
di Prisrend. L DERE 5 

Costantinopoli, 16. — L’ arcivescovo di 
! Prisrend si rivolse al patriarca ecumenico, 

  

; K cage x 
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FONDERIE ARTISTICHE 

FRANCESCO BROILI 
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PREMIATE 

con medaglie d’oro e d’argento in 
diverse Esposizioni del Regno è 

dell’ Estero 
  

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 
— Castelli in ferro battuto, 
assumendone anche il colloca» 
mento, ( 

Fonde altresì statue, busti, co» 
rone in bronzo, ed altre opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. 

Pagamenti in rate annuali Bo 
A richiesta spedisce progetti 

e schiarimenti, — Tiene in de- 
posito campane da 1 a 100 chi- 
logrammi. 

  

  

Lagrime di China 
Liquore tonico 

corroborante, digestivo se 

Premiato con medaglia d'ar- 
gento. 
Preparasi e vendesi a L. UNA 

la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la ci 

  

Farmacia L. BIASIOLI. 

| FERRO.CHINA BISLERI 

  

cessità pei nervosi, 

     
I 

L’ uso di questo 7.1.4 
liquore è oramai Volete la Salute 1} 
diventato una ne- WI > 

  

    

  

gli anemici, i de- 
oji di stomaco, 

Il chiariss, Dott, 
GIUS. CARUSO } 
Prof. alla Univer- Là 
sità di Palermo, #%; 
scrive averne otte- 2 
nuto « pronte gua- #34 
« rigioni nei casi  —RULAM 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre.» 

    

  

Acqua di Nocera Umbra | 
(Sorgente Angelica) Q 

Raccomandata da centinaia di attestati È 
medici come la migliore fra ls acque È 

F. BISLERI & C. - MILANO,   
  ' invocandone l’aiuto contro gli albanesi, 

‘i quali con la minaccia di abbrucciare 
il convento di Descianis, gli avrebbero 

i domandato 2000 lire turche. 

Maconnen ricevnto all’ Eliseo. 
Parigi, 16. — Loubet ricevette ras Macon- 

nen in udienza solenne, durata mezz'ora. 

L’eruzione di un “ geiser,, 

Wellington (Nuova Zelanda) 16. — Av- 
i venne una terribile eruzione del « geyser » 
' di Waimangù presso Rotorua. La colon- 
na d’acqua calda da esso gettata in aria 
raggiunse un'altezza da 800 a 900 piedi. 

SS 

  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 

TTI TANI 
Via dei Teatri Num. 15 

Casa fondata nell'anno 1879 i 

  

      

  

= PIANOFORTI » 

    

     

        

  

mu . °° Harmoniums 
TELL i RI > 

      

  

Organi 

  

  Americani 

Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

> Pianoforti d’ occasione @ 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

    

  

     

  

   
Grand       

AGLIERIE - MERCERIE - 

Augusto Verza 
Mercatovecchio, 5-7 - WTIDIINEI - Mercatovecehio, 3-7 

    

   

    

Emporio €iclistico 
Assortimento biciclette Nazionali ed Estere 

delle più rinomate fabbriche 

  

7 officina meccanica per costruzione e Premiata Li riparazioni Biciclette di qualsiasi tipo, 
RICCO ASSORTIMENTO accessori e pezzi di ricambio, 

Camere d’aria — Coperture ecc. — Unico deposito delle 
Coperture gomma Vulcanizzate. 5 

Bicicletta speciale 
Si accordano pagamenti rateali — Si fanno cambi. 

Deposito impermeabili Loden, gomma - Soprascarpe gomma - Costumi 
per ciclisti - Maglie - Berretti - Calze - Guanti ecc. — Palloni per Foot ball- W_ 
Palloni per sfratto - Racchette e palle per Lawn Tennis - Tamburelli ecc. ®_ 

— Rappresentanze Automobili — Vetturette — Quadricicli 
Tricicli — Motociclette, 

PEUGEOT-VALENTIGNEY - A DARRACQ e Comp.gnie USINE PER. 
FECTA - SURESNES (Seìne) - Castagneri Sebastiano - Alessandria ed altre, 

o assortimento Ombrelle - Ombrellini - Bastoni - Ventagli 

L. 160 
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Chi vuol bers 

un buon caffè 
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GRANDE DEPOSITO 

i al deposito di 

DOMENICO BERTACCINI 

UDINE —(
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Passand par Marciatvieri, Bertacin 

A la volut menami l'altre sere 
A visità il negozi, e cun .che’ ciere » 
Simpri ridind ch’ a l'ha cul so murbin, 
Mi ha fatt dà un scapelòtt al puar tacuin 
Ch”a l'è làd in pezzot, in bigulère. 
Ma cui resisti po?.. La cafetiere 
A ] è ce che po’ dàsi di plui fin 

In genar d’invenzions. Un bon cafè, 
Us garantiss, scomett ce che volés, 
Cun altris machinutis no lu vés. 

Ha la belanze, il filtro e no sai ce 
In mud che il cafè neri spiùle fur 
 Senze sporchezz di sorte, limpid, pur 

Di bèvilu ance a scur. 
E son po’ in che butéghe tananais, 

D’ogni reson: ghirlandis e sunais, 
E lampidis, tramais, 

Lusòrs, balis di gome pipimutis 
E ciandelis e eròs e ciamarutis, 

Tranvais e fontanutis. 
Un ch’ a l'entre là dentri, contenton 

Si ciàle a tòr, sint gole. .. € Corponon, 
Vadè che a butinton 

Si decid di comprà. Man e sachete. 
Po’ al jess ridind.. 

i Cun dui barzalete, 
AI convinz ognidun che par di band 

Vendud al ha cualchi ciosse di grand. 

. Sior Meni, lenge sclete, 

  

    

   

SRO Lera ra 

Che magnifiche corone! 
la esclamazione che usciva spontanea dal labbro di ognuno, | altro 

mn ii passare il funebre corteo del nob. Signor de Trut 0 la bara restava 

tutta coperta sotto magnifiche corone di fiori dui così’ perfettamente eseguiti 
  

  

   

    

giorno 

da illudere il giardiniere più provetto... 
La natura non produce fiori più belli, 
no certo!! 
‘Chiunque voglia onorare .i suoi morti 

con queste corone, vala al Megozio di 

Domenico Bertaccini 
UDINE - Via Mercaovecchio - UDINE 

che ne tiene un gratde assortimento, di 

veramente stupende. Ie più rinomate case 

produttrici di corone mortuarie sono le 
case fornitrici del. Negozio Bertaccini. 

Egli poi rimette rastri e dediche, su 
ordinazioni ricevute; € prepara le custodie 
tonde od ovali, seconlo che al commit- 

tente piace o che la «corona richiede. 
Una bara, una tomla adorne di corone 

così splendide — eco il vero modo di 
esprimere ai nostri defunti il proprio affetto! 
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Me È ari 

EA 
   

Galloni, Merletti, 

Vergine e parapetti Altare 

Pettinati, Poni neri,     
      LUIGI 

Da S, Daniele 6.55 11.10 3. 55 18.10 - arr, 
dalla S. I°. 8.17 7,85 10,40 15.15 14.20 17.80 -- Arr. 

ali vigiua. . 15 di nei Ici giorni i festivi TIGONOScIUII dallo PHRA par. da S. Daniele 20. 0 arr. 

cotone, Stratti mortuarii, Ùi 
glioni. e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Kenforcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 

nite, Stotfe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo ?9c. 

— Merce scelta, 

Scotti, 

a Udine S. T. 3.10 12.25 15.10 19.25, 
S. E. 8.92 7.50 10.55 15.30 14.55 1745 

dit IPP RT ria pr 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 

Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da 

Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
appeti ner Coro, Damaschi per Padi- 

concorrenza impossibile — 

    

  

UDINE — Via Rialto N. 12'— UDINE 

Mercerie e chincaglierie Lal IIETOSSO e al ITS 
  

a i 
FRIGO 

  

fiammiferi di legno! « € ‘cera i - Lucido 
, Mrande deposito e Vernice inglese per ene :— Ribi 

| netti (spine per botti) in legno. e legno e metallo — Posateria da 

© tavola —. Articoli per calzolai e forme di legno per. ISTbe 

È Specialità in articoli per fumatori. 

Rappresentante o depositario di oggetti i in Alluminio della Ditta 

CLAUDIO ZECCHINI di Milano 

  

{+LACOMO — UDINE. 

    

       

   

   
      
       

        

  

   

do 21. 

‘ornelli 

      

  

     

      

    

     
      
    

      
        

         
          
    
     

      
     

l'dine — Tiwografia del Croesaie. 

Vendesi 

     

      

2 La ben csi e premiata ditta Hobuico Bertaccina n Nercato vecchio Udine, na mess 
4 :n vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte | 
# le esigenze, assumendosi in. oltre qualungue. importante e dificile lavoro da eseguirsi anche “ 

sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante & 
mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando ; 

Pro 
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motori ‘ad energia elettrica, il tutto 

  

| Partenze Aprivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

# da Udine a Venezia da Vene o a Udine Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
0. 4.40 8.57 D. 4.65 7.48 A. 9.10 9.48 O, 8 8.45 
A. 8.05 11.52 O. 5.10 10.07 O. 1481 15.16 Die a:21 14.05 
LD e a b1,25 14.10 O. 10.95 15.25 O. 18.37 19.20 Or 2016 20.50 
Qes 1920 18,16 D 14.10 Ie eee ——— — 
Oa Lco0 22.28 O. 18.37 25.25 Udine Cividale Cividale Udine 
D 20.23 20.09" M 93.35 4.40 M. 6. 6.30 M. 6.55 1.39 

Udine Pontebba Pontebba Udine Locat Lo, ago, De sia È Mer 140 012.07 M. 12.85 13.06 
O. 6.02 8.55 O 4,50 1.98 ; 

IS M., . 16.05 16.37 M 17.45 17.46 
D i.98 9.55 ba 9.28 11.05 M 921.93 91.50 M 99 99,30 

ds O. 10.35 13.39 O. 1439. 17.06 ORION EIA 
o D. 17.10 19.10 O. 16.55 19.40 Udine Trieste 

po. | 11.5 19046 D 18.39 20.05 S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

Udine Trieste Trieste Udine M. 7.39 D. 8.35 10,40 D. 6.20M. 8.2910.12 
O. 5.30 8.45 A. 8.25 11,10 M.13.16 O, 14.15 19.45 M.12.30 M.14.30 16.05. # 
D. 8 10.40 M, 9 12.55 M.17.,56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M.19.04 21.23 è 
M.. 15.42 19.46 Dig 80 20.— i —— -— —— 
O. 17,25 20.30 ME 205 7,82 Udine Venezia 

Ousarsa — Spilimb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
O. Odg se29:59 0. 8,05 8.48 M, 7.35 D. 8.35 10.45 D. 7. M. 8.57 9.53 

sg M. 1435 15,25 Ma 13.15 14 M.13.16 M.14.35 13.30 M. 10.20 M.14.14 15.50 SA "i ; lx 
MO: 1840" 1995.) 0, 17.90) 1810 M.17.56 D. 18.57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16 -) goranzia sull’ esito del lavoro. 

ORARIO ESTIVO DELLA TKAMVIA A VAPORE 

Da Udine R. A. 8.-- 8.45 11.20 14.50 15.45 18.-- - 8, 7. 8.15 9.-- 11.95 15.05 16.-- 18.15 SE 
Dalla S. T. 8.20 11.40 16.15 18.25 20.15 — arr. a S. Daniele 9.40 13 — 16,85 19. 45 21.35 

puneri da ti 

   
      
           
     

   

       
   

       

  

i DOMENICO BERTACCINI 
GRANDIOSO DEPOSITO ARREDI SACRI 

Sotniture in Metallo 

a prezzi 

tiri da 

a prezzi 5 
O SstE pre ILE CONCO 7 
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Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 
3; oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con. Dash, giocattoli ecc. 

devozione 

bvedesi ! 
che bruciano senza stoppino 

luppa ne 

annerisce | 

I fornello « Primus > è il più pratico, il più sem- 

Sn il piu solido nonchè il meno costoso di qualunque 

altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col sempice petrolio comune; non svi- 

vapore, ne funo, non forma 

ie marmitte 

non 

sono 

fuliggii ne; 

ec è faolle a maneggiarsi, 

adatti agi usi domestici, per far cuocere od arrostire 

come pure per scaldare | ferri da stirare ecc., il N. 4, 
entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il 

N. 2, dieci litri d’acqua ed entra 
minuti e il consumo del combustibue non è chi di 175 di litro ogni ora. 

FSE all Emporio della premiata Ditta di 

in ebolizione in 16 

Bomenico Sertaccini 
Udine = Mer catovecchio 

  

  

  

      
  

“IRFLUENZA 
e MALATTIE DI PETTO I GENERE 
Scientificamente appruvato da Celebrità Me- 

diche, è costituito dalle UE Hb fo di 

hi 

° NÀ 

  

DOMPE-ADAMI 
di potente azione antisettica, calma nto, espet- 
torante, cento volte superiore a tutti i disgu- 
stosi ed indigesti preparati di catrame. 

Flacone pice. L. -grando L. ® || L. 2 || Presso tutte le Farmacie 

Unici Preparatori: Dompè-Adami, Chimici 
MILANO PALERMO 

Piazza della Scala, 5] Piazza Bologni, 2} 
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